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Interrogazione 
Il Gruppo la sinistra l’arcobaleno 
 
 
VISTO l’articolo comparso sul quotidiano “Il Messaggero” del 20 maggio 2008, concernente 
l’esposto inoltrato alla Procura della Repubblica dal comitato cittadino “Giù le mani dal Galoppo”; 
 
VISTO che il succitato esposto, sulla base di perizie tecniche effettuate, denuncia presunte violazioni 
nella gestione dell’impianto di discarica sito nel territorio del comune di Chiaravalle; 
 
CONSIDERATO che tali presunte violazioni consistono in un eccedenza continua, da parte dell’Ente 
gestore, nel conferimento di rifiuti solidi urbani nel suddetto sito, avendo lo stesso già da tempo supe-
rato i limiti di volumetria massima autorizzata;  
 
VISTE per lo più le dichiarazioni espresse, nello stesso articolo, dal Presidente di Anconambiente, 
circa l’avvenuta riduzione del numero dei comuni che conferiscono il materiale di scarto 
nell’impianto di Chiaravalle; 
 
RAVVISATO oltretutto che il sito di discarica in questione è prossimo alla chiusura con conseguenti 
oneri di bonifica post mortem del territorio a carico dell’Amministrazione comunale di Chiaravalle; 
 
  

interroga il Sindaco per conoscere: 
 
− quale sia, in termini di capienza residua, la reale situazione dell’impianto di smaltimento rifiuti in 

questione e nel caso quali siano i termini temporali previsti per il totale esaurimento del sito e con-
testuale chiusura; 
 

− se siano sopravvenute, in data successiva al gennaio 2005, ulteriori autorizzazioni dalla Provincia, 
al fine di un incremento della volumetria residua di abbancamento dei rifiuti nell’impianto;  
 

− quanti e quali siano i Comuni che allo stato attuale si servono del sito di Chiaravalle per il confe-
rimento dei propri rifiuti; 

 
− se siano state accantonate, ed eventualmente a quanto ammontano, le risorse finanziarie necessarie 

per adempiere agli obblighi di bonifica post mortem del sito di discarica o in caso contrario se sia-
no state previste fonti economiche alternative atte a reperire i fondi occorrenti.     

 

 


